
Nel nuovo bilancio tagli a Difesa e burocrazia 

Clinton saK'a il Welfere 
La destra insorge 
In America è iniziata la grande battaglia che segnerà i 
prossimi due anni. Ciinlon ha presentato la sua proposta 
di politica economica, ed essa è decisamente alternativa 
a quella dei repubblicani. Riduzione delle tasse alla classe 
media e del deficit dello Stato, ma interamente finanziata 
da un taglio alle spese per la Difesa e per la burocrazia go
vernativa: nessuna riduzione dello Stato sociale. Repub
blicani sono furibondi preparano il contro-piano. 

Q»L MOSTRO COBRISPOUDEME 

MMOSAmomm 
• NEW YORK. Clinton ha presen
talo il bilancio. Cioè ha compiuto 
l'at lo politico più importarne di 
quest'anno: quello che delìnea la 
sua proposta di politica economi
ca. E un bilancio che su alcuni 
punti va incontro alle richieste 
avanzate dai conseivatoii. Ma su 
molti di più le delude. Non c'è l'ab
battimento dello Stelo sociale, non 
è scadila la spesa sanitaria, e c'è 
addirittura un aumento degli stan
ziamenti per la ricerca medica, 
l'ambiente, l'educazione e l'assi
stenza all'infanzia, E prevista una 
riduzione di spese (ottenuta con 
un Ionissimo ridimensionamento 
della burocrazia e di tutta la mac
china governativa) per circa 144 
miliardi di dollari In cinque anni 
(220 mila miliardi di lire). E di 
conseguenza ci saia un conteni
mento del deficit, che nel '96 rag
giungerà la soglia minima degli ul
timi 10 anni, ma che comunque re
sterà lino al 2000 attorno ai 190-
200 milioni di dollari (circa 300 mi
la miliardi di lire). 1 repubblicani 
chiedono Invece che 11 deficit sia 
portalo a zero in cinque anni, Il 
piano di Clinton prevede una ridu
zione delle tasse alla clase media 
(ma questo Dia si sapeva) di 60 
miliardi di dollari In tre anni e non 
di 201) miliardi come chiedevano i 
repubblicani. 1 quali infatti hanno 
reagito duramente. Dicono che/11 
documento di spesa presentato 
dal presidente è semplicemente 
una palltkta "Imitazione'' della 
proposta economica repubblica
na, e che è mollo lontano dagli 
obletllvl che quella proposta si pre
figgeva. 

GII obiettivi del repubblicani era
no ne: l ) forte riduzione delle tas
se, e non solo alla classe media ma 
anche alla "upper class", cioè l'alta 
borghesia, quelli con un reddito 
sopra i 130 milioni all'anno; 2) 
drastico abbattimento del deficit: 
3) smantellamento dello Stato so
ciale, come mezzo per finanziare i 
primi due obiettivi. Siccome 1 diri
genti della destra, che hanno la 
maggioranza In Congresso, riten
gono che nessuno di questi tre 
Binti faccia parie del progetto di 

linton, essi si preparano a presen
tare un contro-piano. Le indiscre
zioni dicono che prevede gigante
schi tagli alle tasse e alla spesa. Al
le tasse, per arrivare all'obiettivo di 
una riduzione di 200 milioni di dol
lari. Alle spese per arrivare a una 
taglio netto di circa 1000 miliardi di 
dollari, cioè sette-otto volte più 
grande di quello proposto da Clin
ton, Dove Intendono tagliare? Sani
tà, scuola, assistenza alimentare, 
ambiente e strade. Sono cinque 

settori dove già oggi - se si fa ecce
zione forse pei l'assitenza alimen
tare - lo standar americano è piut
tosto basso, generalmente assai in
feriore a quello europeo. 

Insomma, a tre mesi dalla scon
fitta elettorale di novembre, la linea 
potuta di Clinton sembra che co
minci a prendere una fisionomia 
piuttosto precisa E non è quella 
che molti avevano previsto: e cioè 
il cedimento agli orienta memi re
pubblicani, l'islaurazkme di un si
stema di governo bipartitico ("bi-
partizan" 5 dice in America) e una 
conseguente e netta virala al cen
tro o addlruttra a destra. Clinton dà 
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l'Impressione invece di prepara 
a un lungo scontro con i suoi ; 
versar!. E ad utilizzare tutti i poti i 
di cui dispone (che non somop 
chlssimi) per non modificare glii 
tuali equilibri sociali della società 
americana. Nella speranza di poter 
vincere le elezioni del '96 e di pote
re a quel punto riprendete un pro
gramma di riforme. Dal momento 
che i repubblicani sembrano più 
che mai convinti di dover fare un 
uso radicale del loro nuovo potere, 
conquistato alle elezioni di novem
bre, tutto lascia prevedere due an
ni di scontri all'arma bianca tra 
conservatori e liberal. Con finale 
Incerto. Al momento sono i repub
blicani i favoriti per le elezioni dei 
~S2. Ma è ancora molto presto pei 
fare previsioni. 

Vediamo nel dettaglio il piano 
economico presentato da Clinton, 
e che nei prossimi giorni saia in 
vendita I tutte le edicole e le librerie 
americane al prezzo di 98 dollari 
(circa 150 mila lire), stampato in 
un libretto di duemila pagine rile
gale il pelle verde e nera. TASSE. 
Sconto per le famiglie' 500 dollari 
all'anno (800 mila Gre) per ogni fi
glio, e detrazioni fiscali fino a IO 
mila dollari per le tasse universita
rie. I benefici sono riservali alle fa
miglie con un reddito inferiore ai 
110 milioni di lire all'anno. SANITÀ 
e ASSISTENZA. Nessun taglio alle 
due agenzie che forniscono aiuto 
al poveri (Medlcade e Medicare). 
Nuovi stanziamenti per la ricerca 
medica, specie sull'Aids, la vacci
nazione dei bambini, l'alimenta
zione dell'infanzia e l'aiuto alle 
mamme. MACCHINA GOVERNA
TIVA. Qui c'è un taglio di spese 
molto consistente. Sono cancellate 
o ridlmesnlonate elica 500 iniziati
ve governative. È previsto un rispar
mio di 26 miliardi di dollari e il li
cenziamento in un anno di circa 
15.000 Impiegati del governo. Il 
personale governativo è oggi di 2 
milioni e 17 mila unita, Sceroei'a'a 
un milione e 981 mila. Nel *93. 
quando Clinton si Insediò, era di 2 
milioni e 138 mila unita. È certa
mente questo punto del program
ma quello socialmente più duro. 
Anche se bisogna tenere conto che 
la perdita del lavoro non ha in 
America lo stesso valore che ha in 
Italia. Qui la mobilità è frequentissi
ma e normale, e il tasso di disoccu
pazione, poco superiore al 5 per 
cento, rende comunque difficile 
che si resti senza lavoro mollo a 
lungo. IMMIGRAZIONE. Mille nuo
vi assunti per rafforzare i controlli 
alle frontiere. 1 loro stipendi saran
no finanziati da una tassa pei chi 
entra negli Stati Uniti dal Canada e 
dal Messico: 3 dollari per ogni au
to, più un dollaro e mezzo a perso
na. SCUOLA. C'È un aumento delle 
spese di circa il 4 e mezzo percen
to, SICUREZZA Un aumento di 3 
miliardi e mezzo di dollari per la 
lotta alla criminalità. DIFESA E il 
capitolo con 1 cagllpK) font elica 80 
miliardi di dollari. Questo nono
stante un piccolo aumento delle 
paghe ai militari, uno stanziamen
to per ridurre i danni ecologici del
l'industria bellica e un tondo da 
destinare agli aiuti agli stati dell'ex 
Unione Sovietica. 
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«Espulsi i parroci pedofili» 
Lettera choc nelle chiese di Washington 
• NEW YORK. È domenica. In 
quattro parrocchie del distretto di 
Washington i parrocchiani entrano 
in chiesa per fa finizione -centrale 
della giornale a mezzogiorno. Sul 
pulpito della più importante tra le 
cinque pantechie, San Bernardino 
da Siena, sale il cardinale James A. 
Hikey. E «spara» ai fedeli la notizia: 
il pa noto, che manca ds dieci 
giorni, non tornerà più. Ha mole
stato un ragazzino, chierichetto 
durante gli anni 70. La Chiesa lo 
ha allontanato definitivamente dal 
suo grembo istituzionale". 1^ stes
sa scena si è svolta contempora
neamente in altre tre chiese, recita
ta da altrettanti prelati. Uno shock 
senza precedenti, per i cattolici 
americani. E un bel colpo anche 
per i media. Il cardinal Hikey infat
ti, prima della messa, ha telefonato 
ai quotidiano della capitale per 
metterlo al corrente dell'accaduto, 
ha fornito tutto il materiale e la do
cumentazione sui cinque casi di 
molestia e abuso sessuale, invitan
do i giornalisti alla funzione. E ha 
chiesto perfino al Washington Post 
di intervistare l'ex chieiiclretto, ora 
un adulto sessualmente disturbato. 

Mai era successo che una dioce
si cacciasse via tanti preti molesta
tori tutti Insieme né che scegl lesse 
la strada della totale chiarezza nel 
fallo. Monsignor William Lori, por
tavoce delta diocesi ha detto: «Era 
ora. La scelta di agire e di agire 
pubblicamente è veramente molto 

Esonerati 4 preti cattolici dell'arcidiocesi di Wa
shington. Negli anni 70 avevano abusato ses
sualmente di un ragazzino. L'annuncio è stato 
dato dal cardinal Hi<ikey durante la messa a Cui 
era stato invitato il Washington Post. 

MANMI moeoMNo 
ry; Edward Hartell, della chiesa di 
St Jude. L'ex chierichetto, ora tren
taquattrenne. resta in un giusto 
anonimato, ecco il suo racconto: 
•Avevo 11 o forse 12 anni quando 
Schaefter, allora parroco della 
chiesa di 5. Matti ias a Lanham, mi 
offri un lavoretto dopo la scuola, ri
spondere alte telefonate che arri
vavano numerose in sagrestia. Un 
giorno mi porto nella sua camera 
da tetto e mi insegnò a masturbala 
e mi chiese anche del sesso orale. 
Me lo chiese molte volle e ceni po
meriggi mi portava nella sala 
proiezioni del rettorato e mi faceva 
guardare filmini pornografici. 
Qualche volta mi ha fotografalo, 
completamente nudo, lina volta 
mi portò fuori per il fine settimana. 
Mi dava un po' di soldi extra, di 
tanto in tanto e sempre la domeni
ca sera. Li prendeva dalia colletta 
delle messe. Venti o trenta dollari, 

importante». È una scelta che se
gue la raccomandazione fatta ad 
ottobre scorso dalla commissione 
dei vescovi americani, preoccupali 
di reagire alle pubbliche accuse se
condo le quali la chiesa cattolica 
copriva sistematicamente i preti 
molestatori, accontendandosi di 
allontanarli dall'ufficio della par
rocchia per affidargliene magari 
un'aHra. Ed è una scelta che colpi
sce duro l'immaginario cattolico: il 
Washington Post scrive che a S. 
Bernardino la folla dei fedeli eia 
pietrificata e che numerosi genitori 
si sono stretti vicino i figli, rabbrivi
dendo, 

I preti allontanati sono: Thomas 
Schaeffer, 69 anni, che prestava 
servizio anche in un asilo della dio
cesi, a Hyatt; Alphonsus Smith, 70 
anni, parroco della chiesa di S. 
Bernardino; il reverendo Edward 
Prilchaid, 50 anni, chiesa di S. Ma-

più o meno>. 
Nel 74 Schaeffei fu sostituito da 

Smith, che continuo a molestare il 
ragazzino, chiamando anche ad 
-aiutalo" KTift.hatd, parroco assi-
cialodella chiesa. «iJna sera - rac
conta l'ex chierichetto - Hartell, In 
visita da noi, ini porlo in camera da 
letto e corniciò a spogliarmi: dalle 
scale Smith strillava di far presto 
che la cena era quasi in tavola. È 
tenibile: non soffrivo tanto allora. 
Non mi rendevo conto che eia un 
abuso, loro etano grandi e ministri 
di Dio, chi ero io pei rifiutarmi di 
farlo? Ma lo è stato dopo: fi per li io 
era come se mi dissociassi, li c'era 
il corpo e il mio spirito era altrove. 
Ma da adulto rimettere tutto insie
me e slato tenibile». L'ex chieri
chetto ha frequentato un gruppo di 
sostegno psicologico per persone 
abusate da preti e alla fine, circa 
un mese fa. ha contattato la dioce
si. Lori ha istrutto un'inchiesta, il 
cui risultato e «esploso» a messa, 
domenica scorsa. Sulla livista della 
diocesi, «Chatolic Standard», que
sta settimana verrà pubblicato un 
articolo del cardinal Hickey sull'in
tera vicenda in cui si afferma che i 
quattro preti non verranno mai più 
reintegrati nel loro ufficio' al mo
mento sono in terapia, perchè rie
scano a capite l'abuso compiuto, 
«il tradimento di una grande re
sponsabilità nei confronti dei toro 
parrocchiani». 

Il provvedimento per rimpinguare le casse. L'ex governatore Cuomo attacca i repubblicani 

Pataki tassa i detenuti, un dollaro per la cella 
Singolare proposta del governatore repubblicano di 
New York, George Pataki. I carcerati paghino l'affitto 
della cella in cui sono reclusi. Anche cosi si potranno 
rimpinguare le casse dell'amministrazione pubblica. 
L'ex-govematore democratico Mario Cuomo critica le 
scelte di Pataki: i repubblicani vogliono tagliare i servizi 
sociali per trovare i fondi necessari a compensare le di
minuzioni di imposta a favore dei cittadini più abbienti. 

MOSTRO SERVIZIO 

• NEW YORK.lt nuovo governato
re repubblicano di New York, 
George Pataki, ha un'idea per ilnv 
polpare le casse statali, Visio che 
tanti pagano l'affitto per la casa in 
cui abitano, perche non applicare 
k> stesso principio anche al dete-
null? I reclusi stanno In cella? Eb
bene paghino una quota pei conti
nuare a sinici. 

La singolare proposta, che pre
viste Il pagamento di una «tassa" 
(ittri ad un dollaro alla settimana 
| H I ciascun carcerato, In aggiunta 

al provvedimenti applicati ai dete
nuti In libertà provvisoria sulla pa
iola, potrebbe comportare un mi
lione di dollari di entrate all'anno 
per l'erario statale. 

Il provvedimento e contenuto 
nella proposta di bilancio annuale, 
di oltre sessantadue miliardi di dol
lari, che tra l'altro prevede notevoli 
tagli alle spese. Ivi Incluse quelle 
per l'assistenza ai senza-teltu e per 
I sussidi alle scuole pubbliche. 

Attualmente nel penitenziari sta
tali sono detenute oltre fi? mila 

persone. Ai carcerati viene coni-
sposta una indennità di 5 dollari a 
settimana. La nuova lassa verrebbe 
dedotta da quel compenso. Ad ap
plicarla saranno i funzionali del 
•Department ol conection». che 
am ministra le carceri dello Stato. 

Sulle misure messe in cantiere 
dai repubblicani a New York, si è 
pronunciato con toni assai critici 
i'ex-sorernatore democratico Ma
rio Cuomo 

La sostanza del progetto della 
desila, secondo Cuomo, consiste 
nel tagliare i servizi sociali di cui 
prima beneficiavano i ceti più de
boli, in modo da avere fondi a suf
ficienza per poter ridurre le lasse ai 
ceti piti abbienti. 

Se nello scorso mese di novem
bre avesse prevalso su Pataki nelle 
elezioni amministrative. Cuomo 
non avrebbe affatto attuato una 
politica del genere, 

Al contrario, «avrei convocalo i 
rappresentanti di tutti i collegi e 
avrei detto loro: okey, abbiamo 
grossi iHobiemi, e dobbiamo ac

cettale il fatto che ci siano da pren
dete decisioni dure. Ma davvero 
volete dirci che i tagli alle imposte 
sono cosi importanti da indurvi a 
compiere le seguenti he cose: col
pire gli anziani costringendoli negli 
ospizi col negare loro l'assistenza a 
domicilio, ridurre le integrazioni 
agli affitti mettendo tanta gente nel 
rischio di restare senza casa, limi
tare ft novanta giorni il periodo 
massimo per ricevere sussidi ridu
cendo tante persone alla fame »? 

Durante la campagna elettorale 
dello scorso autunno. il leader de
mocratico promise anche lui delle 
riduzioni del calicò fiscale, ma non 
preciso mai quando ciò sarebbe 
stato fallo, né per quale ammonta
re, 

Oggi comunque Cuomo e a fa
vore di un rinvio dei tagli alle tasse. 
•I repubblicani -ha dichiaralo Cuo
mo alia slampa- livolgendosi ad 
ogni cittadino ricco, alleluiano: i 
tagli facciamoli J svantaggio dei 
poveri, saranno loro I soli ad esser
ne danneggiati. Se riduciamo (del 

quaranta per cento) l'assistenza 
sanitaria, saranno sempre solo loro 
a subirne le conseguenze». Questo 
-afferma Cuomo- è l'argomento 
usalo dai leader repubblicani pei 
fare breccia nell'elettorato dei ceti 
superiori. 

L'ex-govomatore critica poi 
aspramente la teoria secondo cui 
si può ridurre la cosiddetta «wella-
reAl [pendenza» (ciuò la tendenza 
ad un eccessivo ricorso all'assi
stenza pubblica da parte dei citta
dini). spingendo gli adulti, com
prese le donne con figli, a trovare 
lavoro. -Lavoro? Dove? E chi pa
gherà? Pensate, nel 1986 e 1987 le 
liste dei cittadini assistiti giunsero 
al loto minimo storico nell'arco di 
diciassette anni. Perché? Perché 
l'economia era in qirel momento 
nella situazione migliore mai rag
giunta nei 17 anni precedenti. Non 
appena arrivò la recessione pelò, 
le liste ricominciarono ad allungar
si. Quindi dire alla gente di andare 
a lavorare, e una buona cosa, cer
to. Scc'è lavoro». 

Miliardi sottratti a banche Usa 
Pirati informatici russi 
usano l'elettronica 
per truffare Wall Street 
• WASHINGTON. Dalla Russia 
con rancore. Scienziati impoveriti 
dal crollo dell'Unione Sovietica 
hanno inventato una truffa elettro
nica ai danni delle aziende ameri
cane quotate a Walt Street, secon
do quanto rivelato ieri dal Wa
shington Times. All'origine del rag
giro - che negli ultimi due mesi sa
rebbe costato a banche e aziende 
Usa almeno 300 milioni di dollari -
vi sarebbe una banda di criminali 
russi, che Ira reclutalo come con
sulenti decine di scienziati, un tem
po -casta privilegiata» e oggi ridotti 
a cercare di sopravvivere eoo l'e
quivalente di un centinaio di dolla
ri al mese. E molti di loro, disperati, 
si sono messi a disposizione della 
malavita. Da Mosca e da Pietrobur
go, afferma il Washington Times. 
questi esperti riescono a manipola
re i dati trasmessi dalle società 
americane si Interne!, la rete elet

tronica intemazionale, con un pro
gramma chiamalo -cavallo di 
Troia- perche permette di entrare 
nei circuiti per i quali occoire una 
parola d'ondine A qucslo punlo 
agli specialisti del computer si uni
scono complici esperti di tecnica 
bancaria. Sulla rete elettronica vie
ne trasmesso un ordine di paga
mento e il denaro viene incassato 
dai criminali tramite, una società 
fantasma. Spesso passano gbmi o 
settimane prima che la trulfa venga 
scoperta. In ogni caso, i pirati russi 
dell'lntemel non commettono ,-,|. 
cun reato nel loro Paese. Il villaggio 
elettronico globale non ha anconi 
una polizia. Intanto il ministero do-
gli Interni russo ha fornito all'Fbì in
dicazioni allaimantl: secondo il 
Washington Times le organizzazio
ni di trultatorl elettronici nel lerrito-
rio dell'ex Urss sarebbero quasi 
seimila, con 100 mila dlpendenii a 
tempo pieno, 
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